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REGOLAMENTO (CE) N. 716/2005 DELLA COMMISSIONE

del 12 maggio 2005

recante apertura e modalità di gestione di un contingente tariffario per l’importazione di carni
bovine congelate destinate alla trasformazione (dal 1o luglio 2005 al 30 giugno 2006)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1254/1999 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune dei mer-
cati nel settore delle carni bovine (1), in particolare l’articolo 32,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) L’elenco CXL dell’Organizzazione mondiale del commer-
cio (OMC) prevede l’apertura, da parte della Comunità, di
un contingente tariffario annuo per l’importazione di
50 700 tonnellate di carni bovine congelate destinate
alla trasformazione. Occorre definire le modalità di ap-
plicazione del contingente per l’anno contingentale
2005/2006 che inizia il 1o luglio 2005.

(2) L’importazione di carni bovine congelate nell’ambito del
contingente tariffario è subordinata ai dazi doganali al-
l’importazione e alle condizioni fissate nell’allegato I,
parte terza, allegato 7, numero d’ordine 13, del regola-
mento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 23 luglio
1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed
alla tariffa doganale comune (2). Il contingente tariffario
dovrebbe essere ripartito tra le due categorie di prodotti
summenzionate, tenendo conto dell’esperienza maturata
in passato con importazioni analoghe.

(3) Per evitare speculazioni, è opportuno consentire l’accesso
al contingente solamente a trasformatori attivi che ope-
rano in uno stabilimento di trasformazione riconosciuto
a norma dell’articolo 8 della direttiva 77/99/CEE del Con-
siglio, del 21 dicembre 1976, relativa a problemi sanitari
in materia di scambi intracomunitari di prodotti a base di
carne (3).

(4) Le importazioni nella Comunità nell’ambito del contin-
gente tariffario sono subordinate alla presentazione di un
titolo d’importazione in conformità dell’articolo 29, pa-
ragrafo 1, primo comma, del regolamento (CE)
n. 1254/1999. I titoli dovrebbero essere rilasciati dopo

l’assegnazione dei diritti d’importazione in base alle do-
mande presentate dai trasformatori ammissibili. È oppor-
tuno applicare ai titoli d’importazione rilasciati in appli-
cazione del presente regolamento le disposizioni del re-
golamento (CE) n. 1291/2000 della Commissione, del
9 giugno 2000, che stabilisce le modalità comuni d’ap-
plicazione del regime dei titoli d’importazione, di espor-
tazione e di fissazione anticipata relativi ai prodotti agri-
coli (4), e del regolamento (CE) n. 1445/95 della Com-
missione, del 26 giugno 1995, che stabilisce le modalità
d’applicazione del regime dei titoli d’importazione e di
esportazione nel settore delle carni bovine e che abroga il
regolamento (CEE) n. 2377/80 (5).

(5) Per evitare speculazioni, è opportuno che i titoli d’impor-
tazione siano rilasciati ai trasformatori esclusivamente per
i quantitativi per i quali sono stati loro assegnati diritti
d’importazione. Allo stesso scopo, inoltre, è opportuno
disporre che, all’atto di presentazione della domanda di
diritti d’importazione, sia depositata una cauzione. La
richiesta di titoli d’importazione per quantitativi equiva-
lenti ai diritti assegnati costituisce un’esigenza principale
ai sensi del regolamento (CEE) n. 2220/85 della Com-
missione, del 22 luglio 1985, recante fissazione delle
modalità comuni di applicazione del regime delle cau-
zioni per i prodotti agricoli (6).

(6) L’applicazione del contingente tariffario richiede una ri-
gorosa sorveglianza sulle importazioni e controlli efficaci
quanto all’uso e alla destinazione dei prodotti importati.
Occorre quindi autorizzare unicamente la trasformazione
nello stabilimento indicato nel titolo d’importazione.

(7) È inoltre opportuno disporre la costituzione di una cau-
zione per garantire che le carni importate siano utilizzate
secondo le specifiche del contingente tariffario. È neces-
sario fissare l’importo di detta cauzione tenendo conto
della differenza tra i dazi doganali applicabili all’interno e
al di fuori del contingente.

(8) Le misure previste dal presente regolamento sono con-
formi al parere del comitato di gestione per le carni
bovine,
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